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CANTO INIZIALE  
R. Ave Maria, ave! Ave Maria, ave!  Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis. Donna del riposo e madre del silenzio, ora pro nobis. R.  
 
Vescovo:  O Dio, vieni a salvarmi.  
Tutti:  Signore, vieni presto in mio aiuto.  
Vescovo:  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Tutti:  Come era nel principio e ora e sempre, e nei secoli dei secoli.  
 Amen.  
 
Saluto e monizione introduttiva del Vescovo di Forlì-Bertinoro, Livio Corazza: 
 

Carissimi,  
la Chiesa di Forlì-Bertinoro si inserisce con gioia nell’itinerario di preghiera 
per l’Italia, un appuntamento settimanale che dal marzo scorso illumina di 
speranza questo tempo segnato dalla pandemia. 
Siamo felici di salutare tutti coloro che ogni mercoledì si ritrovano su 
TV2000 per pregare il Santo Rosario. Vi accogliamo nella chiesa cattedrale 
di Forlì e, in particolare, nella Cappella-Santuario della Beata Vergine del 
Fuoco. 
 

Nella notte tra il 4 e il 5 febbraio 1428, un incendio distrusse una scuola, 
che si trovava a poca distanza da dove ci troviamo oggi. In quella scuola 
insegnava mastro Lombardino da Riopetroso, che era arrivato a Forlì 
all’inizio di quell’anno ed aveva insegnato ai suoi alunni non solo a leggere 
e a scrivere, ma anche a pregare davanti all'immagine della Madonna che 
si trovava nella scuola. Era un disegno, più precisamente una xilografia, 
cioè un disegno stampato che raffigurava al centro Maria con il Bambino 
Gesù, al di sopra dei quali si riconoscono l’Annunciazione a Maria e la 
crocifissione di Gesù. La Madre e il Bambino sono attorniati dai santi, 
modelli di vita cristiana, partecipi della gloria del Risorto. È sorprendente 
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scoprire come i misteri fondamentali della nostra fede siano condensati in 
questa immagine, rendendola un efficace strumento di catechesi.  
Quando la scuola bruciò, i forlivesi si accorsero con stupore che 
l’immagine della Madonna era rimasta intatta: non si era bruciata e non 
era neanche annerita dal fumo. Pochi giorni dopo, l’immagine venne 
portata in processione fino alla vicina Cattedrale.  
Successivamente, nel XVII secolo, anche per rispondere al crescente 
afflusso di fedeli, fu costruita questa cappella, dove ogni giorno tante 
persone vengono a salutare e venerare la Madre di Gesù.  
Nel corso dei secoli, tante volte il popolo cristiano si è rivolto con fiducia 
alla Beata Vergine del fuoco, specialmente quando ha dovuto affrontare 
difficoltà e pericoli, come guerre e terremoti. 
Ancor oggi, il 4 febbraio di ogni anno, nell’anniversario del miracolo, 
questa antica immagine mariana è il centro di una vera festa di popolo, 
che richiama moltissimi fedeli, dalla città di Forlì e non solo. Alla festa 
della Madonna del Fuoco sono legate alcune tradizioni molto sentite, 
come quella della Fiorita dei bambini alla colonna della Madonna del 
Fuoco nella piazza del Duomo, a cui nel 1986 si unì in preghiera anche il 
papa san Giovanni Paolo II durante la sua visita a Forlì. Altrettanto viva è 
la tradizione di accendere i lumini alle finestre delle case la sera della 
vigilia. 
Stasera mediteremo i misteri del Rosario lasciandoci accompagnare dalle 
riflessioni di due donne, nate in questo angolo di Romagna, testimoni di 
fede appassionata, di speranza incrollabile e di carità senza riserve. 
 

Una è Annalena Tonelli, missionaria laica forlivese che ha speso la sua vita 
tra i somali per la cura e l’educazione degli ultimi, uccisa nel 2003 a 
Borama. 
 

L’altra è Benedetta Bianchi Porro. Colpita in giovane età da una grave 
malattia che in pochi anni la condusse a perdere la vista, l’udito e a 
rimanere paralizzata, diede testimonianza di una vita resa piena dalla 
relazione con Gesù e da tante amicizie, fino alla morte, avvenuta nel 1964. 
 

Sotto lo sguardo e la guida materna di Maria, contempliamo i misteri 
gloriosi del Rosario.  
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Primo mistero della gloria 

 

GESÙ RISORGE DA MORTE 

 

Lettore 1: Dalla prima lettera ai Tessalonicesi di san Paolo apostolo  
(4,13-14) 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che 
sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. 
Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo 
di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. 
 
Lettore 2: … bambini prematuri, debolissimi senza le cure di cui hanno 
bisogno, sono destinati a soffrire e a morire senza neppure aver 
assaporato il conforto, la dolcezza, il calore, l’amore della loro mamma. 
Povere creature! Quanta sofferenza va sprecata nel mondo… Ma io mi 
ribello all’apparente inutilità della maggior parte della sofferenza nel 
mondo… L’unico mio conforto, l’unica certezza è che Dio è amore e che 
questo infinito amore un giorno non lontano mi dimostrerà come ha 
usato tutta la sofferenza sprecata sulla faccia della terra… un giorno tutto 
sarà chiaro, luminosissimo. 

(Annalena Tonelli, maggio 1969, Chinga - Kenya) 
 
Vescovo: In occasione del Giorno della Memoria, preghiamo per tutte le 
persone che ancor oggi subiscono violenza e trattamenti discriminatori. 
Invochiamo dal Signore il dono di una autentica fratellanza umana.  
 
Vescovo:  Padre nostro, che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Tutti:   Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male.  
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DECINA 
Voce:   Ave, o Maria, piena di grazia,  

il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti:   Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.  

 
Voce:   Gloria al Padre e al Figlio  

e allo Spirito Santo.  
Tutti:   Come era nel principio e ora e sempre,  

e nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Voce:   Gesù mio,  
Tutti:   perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Voce:   Beata Vergine del fuoco, 
Tutti:   prega per noi.  
 CANTO   
R. Ave Maria, ave! Ave Maria, ave! 
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Secondo mistero della gloria 

 

GESÙ ASCENDE AL CIELO 

 

Lettore 1: Dalla Lettera agli Efesini di San Paolo Apostolo  
(1,17-20) 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia 
uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; 
illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza 
vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e 
qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che 
crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la 
manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua 
destra nei cieli. 
 
Lettore 2: Le mie giornate sono lunghe e faticose, però con l’aiuto 
divino riesco a riposarmi, abbandonata sulle spalle di Cristo. Con Lui mi 
pare d’essere in una cella chiusa, ma in cammino verso un porto dove la 
pace è sicura ed eterna. E mi sciolgo in tenerezza, trasalendo quando mi 
pare di essere da Lui presa per mano. 

(da una lettera di Benedetta, Pasqua 1963) 
 
Vescovo: Preghiamo per coloro che sono nella sofferenza a causa della 
malattia, dello scoraggiamento, della solitudine, della disperazione. 
 
Vescovo:  Padre nostro,  

che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Tutti:   Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male.  
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DECINA 
Voce:   Ave, o Maria, piena di grazia,  

il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti:   Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.  

 
Voce:   Gloria al Padre e al Figlio  

e allo Spirito Santo.  
Tutti:   Come era nel principio e ora e sempre,  

e nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Voce:   Gesù mio,  
Tutti:   perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Voce:   Beata Vergine del fuoco, 
Tutti:   prega per noi.  
 CANTO   
R. Ave Maria, ave! Ave Maria, ave! 
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Terzo mistero della gloria 

 

LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO 

 

Lettore 1: Dal vangelo secondo Giovanni  
(15,26-27) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Quando verrà il Paràclito, che 
io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli 
darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete 
con me fin dal principio”. 
 
Lettore 2: Partii decisa a gridare il Vangelo con la vita sulla scia di 
Charles de Foucauld, che aveva infiammato la mia esistenza. Trentatré 
anni dopo, grido il Vangelo con la mia sola vita e brucio dal desiderio di 
continuare a gridarlo così fino alla fine. Questa la mia motivazione di 
fondo assieme ad una passione invincibile da sempre per l’uomo ferito e 
diminuito senza averlo meritato, al di là della razza, della cultura, e della 
fede. 

(Annalena Tonelli) 
 

Vescovo: Preghiamo per il Papa, i Vescovi e per tutto il popolo santo di 
Dio, che in questo tempo sono chiamati a essere segno di speranza per 
l’umanità stanca e provata. 
 
Vescovo:  Padre nostro,  

che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Tutti:   Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male.  
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DECINA 
Voce:   Ave, o Maria, piena di grazia,  

il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti:   Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.  

 
Voce:   Gloria al Padre e al Figlio  

e allo Spirito Santo.  
Tutti:   Come era nel principio e ora e sempre,  

e nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Voce:   Gesù mio,  
Tutti:   perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Voce:   Beata Vergine del fuoco, 
Tutti:   prega per noi.  
 CANTO   
R. Ave Maria, ave! Ave Maria, ave! 

 
  



10 
 

Quarto mistero della gloria 

 

MARIA ASSUNTA IN CIELO 

 

Lettore 1: Dalla Lettera ai Romani di San Paolo Apostolo  
(8,28-30) 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene per quelli che amano 
Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché 
quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere 
conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra 
molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli 
che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha 
anche glorificati. 
 
Lettore 2: Nelle prove mi raccomando a Maria, la Madre che ha 
vissuto prove e durezze le più forti; mi raccomando, anche se sono così 
miseramente piccola, che Lei riesca a scuotermi e a generare dentro il mio 
cuore il suo Figlio, così vivo e vero come lo è stato per Lei. Anche se le mie 
giornate sono eternamente lunghe e buie, sono pur dolci di un’attesa 
infinitamente più grande del dolore. Il cielo è la nostra patria vera, e là 
dobbiamo mirare, all’incontro. 

(da una lettera di Benedetta, luglio 1963) 
 
Vescovo: Preghiamo per chi ha perso il lavoro o non riesce a trovarlo, per 
chi è in carcere, per coloro che lasciano la propria terra a causa di guerre, 
persecuzioni e povertà. 
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Vescovo:  Padre nostro,  
che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Tutti:   Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male.  

 

DECINA 
Voce:   Ave, o Maria, piena di grazia,  

il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti:   Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.  

 
Voce:   Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Tutti:   Come era nel principio e ora e sempre,  

e nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Voce:   Gesù mio,  
Tutti:   perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Voce:   Beata Vergine del fuoco, 
Tutti:   prega per noi.  
 CANTO   
R. Ave Maria, ave! Ave Maria, ave!  
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Quinto mistero della gloria 

 

MARIA REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA 

 

Lettore 1: Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
(12,1.10) 

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.  
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: “Ora si è compiuta la 
salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo”. 
 
Lettore 2: La vita ha senso solo se si ama. Nulla ha senso al di fuori 
dell’amore. La mia vita ha conosciuto tanti e poi tanti pericoli, ho rischiato 
la morte tante e poi tante volte. E ne sono uscita con una convinzione 
incrollabile che ciò che conta è solo amare.  
Sento fortemente che noi tutti siamo chiamati all’amore, dunque alla 
santità... la donna povera di Leon Bloy vagava di porta in porta e ripeteva: 
“Non c’è che una sola tristezza al mondo: quella di non essere santi”. Io 
amo pensare: non c’è che una sola tristezza al mondo: quella di non 
amare... che poi è la stessa cosa. 

(Annalena Tonelli) 
 

Vescovo: Preghiamo per i governanti e gli amministratori del bene 
comune; per gli insegnanti, gli educatori e i volontari che si mettono a 
servizio degli altri. 
 
Vescovo:  Padre nostro, che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Tutti:   Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male.  
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DECINA 
Voce:   Ave, o Maria, piena di grazia,  

il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  

Tutti:   Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.  

 

Voce:   Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Tutti:   Come era nel principio e ora e sempre,  

e nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Voce:   Gesù mio,  
Tutti:   perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 

Voce:   Beata Vergine del fuoco, 
Tutti:   prega per noi.  
 
 
 
 
Salve Regina, mater misericórdiae, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve! 
Ad te clamámus, éxsules filii Evae. 
Ad te suspirámus geméntes et flentes in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui 
nobis post hoc exsílium osténde. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 
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LITANIE LAURETANE  
Signore, pietà.  Signore, pietà 
Cristo, pietà.  Signore, pietà 
Signore, pietà.  Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci. Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici.  Cristo, esaudiscici. 
 

Padre del cielo, che sei Dio,  abbi pietà di noi. 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 
 

Santa Maria,  prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della divina grazia,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio della santità divina,  
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Sede della Sapienza,  
Causa della nostra letizia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica,  
Torre di Davide,  
Torre d'avorio,  
Casa d'oro,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  
Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini,  
Regina di tutti i Santi,  
Regina concepita senza peccato originale,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace. 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  perdonaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  ascoltaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi. 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo. 
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ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA 

 
Vescovo:  Maria, Vergine del Fuoco, Madre nostra, 

a te affidiamo la nostra vita, la Chiesa di Forlì-Bertinoro, 
le Chiese che sono in Italia 
e il mondo intero in questo tempo di prova. 
  

Tu, accogliendo con il tuo “sì” i progetti del Creatore, 
ci hai aperto la strada della salvezza; 
insegna anche a noi a pronunciare con fiducia 
il nostro “sì” alla volontà del Signore. 
  

Ci affidiamo a te, Salute dei malati, 
che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, 
mantenendo ferma la tua fede. 
  

Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 
benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 
ravviva e alimenta la fede; 
sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità; 
guida tutti noi nel cammino della santità. 
  

Asciuga le lacrime di chi soffre, di chi è malato, 
di chi è in pena per la propria vita 
o per quella di una persona cara. 
Istruisci i governanti, illumina i ricercatori,  
custodisci i medici e tutti gli operatori sanitari,  
preserva i sani, soccorri i contagiati,  
liberaci da ogni male. 
 

Ottieni a tutti noi, 
con il dono della salute del corpo e dello spirito,  
un cuore trasformato dallo Spirito Santo, 
per guardare con occhi nuovi il tempo che ci è donato, 
per prepararci a costruire un mondo rinnovato,  
sostenuti dall’amore fedele di Cristo, tuo Figlio. Amen.
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CANTO FINALE 
 Adesso so che Tu, Gesù, sei la risposta ai miei perché da ora e per sempre non scorderò, soltanto in Te c’è vera vita!  
R. Annunceremo che Tu sei, Via, Vita e Verità 
 e canteremo che Tu sei il nostro Re, Tu hai parole di vita eterna!   Sentiamo in fondo al cuor che vivi in noi, Tu Creatore della vita Ogni tristezza qui si cambia in gioia, rinasce l’anima.  R.      
 

 
 
 

a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano 

 


